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Non è da/o sapere se>fio sparegqioìci sarà o no. ma lorse la 
questione non riquarda ia l.ucohepo e ia Triestina a quota 28 

Ed eccoci giunti al Anale giallo 
. del oamplonato di serie A, ricco di 

Incognite interessanti per la solu­
zione della lotta in coda alla classl-

': flca, Incognite che è davvero diffi­
cile risolvere in anticipo, molte es­
tendo le soluzioni possibili. DI certo, 
•Ino alla viglila dell'ultima tornata 
di gara, c'è solo un dato aritmetico, 

' fornito dalla classifica stessa, e cioè 
.questo: che a quota 30 si è matema-
. ticamente salvi. Ma per 11 resto, tutto 

è Intricato, tutto è possibile, tutto 
è Imprevedibile. > • ., 

Domani sera sapremo la soluzione. 
' Per adesso, con quelle cinque squa­

dre nel giro di tre soli punti (Luc­
chese e Triestina, punti 8; Padova e 
Genoa, punti .27; Roma, punti 26), 
si può solo dire che ci sono duo tipi 
di soluzioni: quelle che prevedono 
lo spareggio e> quelle che prevedono 
l'immediata . designazione delle due 
pericolanti, v 

La soluzione del primo tipo può 
essere di vario genere: ci può essere 
spareggio fra due, tre, quattro -• e 
anche cinque squadre, e ci può esse­
re spareggio fra Genoa o Padova. 
oppure fra Padova e Roma, oppure 
fra Genoa e Roma, oppure fra tutte 
queste tre squadre Insieme, o ancora 
fra queste tre (o una o due d| esse) 

• con la Triestina e la Lucchese, ecc. 
Anche 11. secondo tipo di soluzione 

non unico ma triplice: e cioè nella 
: mancanza di spareggio, potrebbero 
essere 'condannate la Roma e il Pa­
dova, oppure la Roma e 11 Genoa, 
oppure 11 Padova e il Genoa. 

Sin qui abbiamo enumerato tutti 
1 casi possibili. Vediamo ora quali 
fra questi abbiano maggiori possibi­
lità di verificarsi. 

C interessante notare subito che 
le due squadre meglio situate in 
graduatoria, cioè la Lucchese e la 
Triestina che sono a 28 punJJ. go­
dono entrambe del vantaggio di gio­
care in casa, contro avversarle non 
certo trascendentali: 11 Como che 
affronterà. 1 rossoneri - toscani ò ben 
lontano dalla forma del girone d'an­
data; il Novara che si reca a Val-
maura, privo di Arangelovlcb, è lo 
stesso che sette giorni fa non ò riu­

scito a prevalere sul!'Atalenta a casa 
propria. E poi, a parte il volore ef­
fettivo, va tenuto conto dell'impe­
gno • relativo che queste squadre 
« tranquille » mettono contro le pe­
ricolanti, le quali al contra io gio­
cano con molto ardore o molta com­
battività. Noi ci azzardiamo In un 
pronostico: la Lucchese e la Triesti­
na non retrocederanno, essendo quu-
sl da scartare l'eventualità che estse 
complano un passo falso domani (e 
questo diciamo pur sapendo che la 
sfasata prima linea alabardata hu 
messo al proprio attivo appena tre 
goal nelle ultimo undici giornate!). 

Lo stesso discorso potrebbe esser 
fatto per 11 Padova, che ospita il 
Napoli. Ma 11 Padova è un punto 
al disotto di Lucchese e Triestino. 
e 11 suo avversarlo Napoli è squadra 
notoriamente puntigliosa In trasfer­
ta. dove ha vinto cinque volte e pa­
reggiato quattro. Molti hanno poi 
accordato un peso assai forte alla 
presenza del romano ed ex-romanista 
Amadel fra lo filo azzurre; in effetti 
Il froscatano giocherà domani con 
il massimo impegno, ma sarà suffi­
ciente una suo prestazione maiusco­
la o anche un'accanita difesa di tut­
ta la «quadra partenopea a Infrenate 
lo slancio del blancorossl. che già do­
menica scorsa contro la Juventus an­
darono a un soffio dol risultato po­
sitivo? E' quel che vedremo, ma noi 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-LAZIO 
INTER-GENOA - -
JUVENTUS-ATALANTA 
LUCCHESE-COMO 
PADOVA-NAPOLI 
PRO PATRIA-TORINO 
ROMA-MILAN 
SAMPDORIA-PALERMO 
TRIESTINA-NOVARA 
UDINESE-FIORENTINA 
MESSINA-SPAL 
MODENA-TREVISO . 
VICENZA-LIVORNO 
- Partite di riserva: 
PISA-CATANIA 
SPEZIA-SALKRNITANA 
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BERNARDINI, IL MILAN E CZEISLER 

Rivalutazione tardiva 
di un "famoso articolo 
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" Spesso di certi uomini, di certi fat­
ati, di certi epfsodt, la gante — o al­
meno certa gente — dd un giudizio 
affrettato, - sballato quanto ingiusto. 
Accade anche nello sport,*in questo 
grande campo di attività, nel quale 
ti muovono atleti, dirigenti, tecnici, 
critici e appassionati. Spesso certi giu­
dizi, pia sono sbagliati e più hanno 

. fortuna. •*-••' * 
Ricordate un famoso articolo di Ful­

vio Bernardini, apparso un anno e 
mezzo Ja sulla ^Gazzetta dello Sport»? 
Quel famoso articolo che parlava di 

. un « Milan non mòtto moderno »? Fu 
uno scritto.che fece molto parlare di 
•e. A Afflano accusarono il tecnico 
romano di aver voluto .denigrare la 
squadra «moneta, a Roma di aver 
turbato i rapporti con il Nord, ecc. 

> Così, t'onesto allenatore che aveva 
tentato di emettere un giudizio paca-

. to-e.sereno Quanto tecnicamente va­
lido (non Importandoci! nulla che la 
Roma, la sua squadra d'allora, avesse 

" battuto fi Milan; perché semmai a-
: crebbe arato tutto l'interesse a dire 
che quel Milan, battuto dalla Roma, 

' era fortissimo!) anziché esser elogia' 
'. to per la sua onestà fu vituperato per 

la sua — sincerità. E si fece altri ne­
mici, perchè molta gente prese spun­
to da quel famoso articolo per attac­
carlo (senza, naturalmente, aver letto 
o compreso l'articolo stesso). 

Come poi siano andate le cose 
ognuno sa. La Roma si è privata di 
Bernardini (con quali e quanti van-

- taggi lo dice ta classifica attuale) e il 
Milan ha vinto il campionato. Ma il 
Milan di quest'anno, un Milan molto 
diverso dà quello dell'anno scorso/ 
Altre volte già abbiamo rilevato su 
questo colonne che la squadra rosso-
nera ci era parsa tanto più forte in 
questo torneo, in quanto aveva eli­
minato dal suo gioco alcuni dei di­
fetti del torneo scorso che appunto 
Bernardini "avevo, notato in quel fa­
moso articolo. --

Ebbene, ieri, sulla e Gazzetta dello 
Eport », è apparsa in bell'evidenza 
un'intervista di Gianni Brera con lo 
allenatore del Milan Vafos Czeisler. 

I niziando U dialogo, il direttore del-
a e rosea* rifa sue le osservazioni 

di Bernardini di un anno prima. E 
dice: 

«Il iman è imitato dall'altr'anno. 
81 è adeguato assai più al gioco mo­
derno. ha sfruttato meglio 1 lunghi 
rilanci e il contropiede: ha dato re­
spiro «AI* sue azioni di attacco, ha 
tostatilo aerai meno nella pressione 

' al centro— ». 
. E Czeisler è d'accordo net giudizio. 

99 
Riconosce che il Afflati dell'anno pri­
ma non era squadra moderna, solo 
giustifica in parte questo fatto, at­
tribuendolo alla sproporzione fra il 
trio svedese e il resto della squadra. 
« L'anno scorso — dice — avevo un 

abbiamo molti dubbi in proposito. 
- Il Genoa, un punto sotto alla 
Lucchese e allo Triestina, va a gio­
care a Milui\o. Anche qui, più che 
\u forza dello squadre, bisogna to­
ner conto dello particolari condizio­
ni dell'incontro, e cloò: la volontà 
di vittoria del genoani, la disposi­
zione degli atleti nerazzurri (forte­
mente multati dal dirigenti per l'In­
successo di Torino), l'uttegglamento 
del pubblico Interista, che potrà es­
aere Incoraggiante o sfottente a se­
conda del casi. Sulla carta 11 Genoa 
6 battuto, sul campo potrebbe anche 
fornire la sorpresa e provocare lo 
spareggio. 

I41 Roma. Non c'è dubbio cho 
l giallo-rossi sono, fra l clnquo 
«teamsa pericolanti, 1 più indizia­
ti per la condanna. Distanziati co­
me sono di un punto dal Padova e 
dal Genoa, essi potrobbero anche 
dover registrare la beffa di non es­
ecro ammessi ad un'eventuale quali­
ficazione malgrado lu vittoria sul 
Milan. • 

Nuturalmonto questa vittoria non 
6 facile, ma e possibile: oltretutto 
perchè 11 Milan degli ultimi tempi 
non è 11 grande Milan, e poi perchè 
non giureremo proprio sullo condi­
zioni di forma e di spirito degli 
atleti rossoneri. Sapete com'è: a set­
to giorni di distanza dalla conqui­
sta del titolo, dopo dieci mesi di fa-
tlcho © di Bunslu. qualche licenzia 
non può non essersi stata... 

Gli altri Incontri hanno un'im­
portanza limitata. Sarà interessante 
vedere cosa faranno in trasferta la 
Lazio. la Fiorentina e 11 Palermo. 
contro il Bologna. l'Udinese e la 
Sampdoria. ••• • 

Lâ  Lazio parte 
; oggi per Bologna 

' Oggi • alle ore 11,30 la carovana 
bianconzzurra lancerà Roma alla 
volta di Bologna per l'ultima fatica 
del' campionato. Nella formazione 
che verrà schierata contro 1 rossoblu 
felsinei una sola novità: Sentimenti 
HI mezz'ala sinistra al posto dello 
squalificato Cecconl. Per 11 resto ri­
confermata la squadra di domenica. 

Atmosfera arroventata alla Roma 
che ita vivendo lo ultime ore del 
suo dramma- Nella giornata di ieri 
1 glallorossi hanno completato la lo­
ro preparazione; per l'incontro deci. 
slvn con il Milan Mas etti lui ricon­
fermato la sua fiducia alla squadra 
vittoriosa sulla Fiorentina. 

grande trio; quest'anno ho avuto una 
Bella squadra... ». E, sempre parlan­
do del Milan 1949-50. l'allenatore ro3-
sonero ricorda che la sua difesa «era 
in condizioni precarie», che Topnon 
non potè mai rendere in proporzione 
alla sua classe, che «Anovazzl non 
ebbe mal un buon periodo», che Bo-
nomi era solo «un garibaldino», che 
Burini era «timido», che la squadra 
non aveva un'ala sinistra efficiente, 
ecc. Logico quindi, dice Czeisler, che 
lo allora puntassi tutto sul trio sve­
dese. 

In altre parole, Lajos Czeisler, al­
lenatore capace e leale, ha confessato 
che il Milan d'allora non giocava 
con undici giocatori, ma solo con tre, 
quindi non moderno. Proprio come 
era scritto in quei famoso articolo. 

remo 

Tentativo di corruzione 
in un incontro in Portogallo 

LISBONA, 15. — La polizie ha 
scoperto un tentativo di corruzione 
di giocatori di calcio. L'inchiesta ha 
dimostrato cho I dirigenti del Victo­
ria Footba'i Club avevano affidato 
la sommi di 10.500 eeoudoa a due 
sostenitori doil'Orient Football Club 
|>erchè 11 distrlbuieeero al giocatori. 
che avrebbero dovuto far perdere la 
propria equadra. 

Anche Silvio Flola probabilmente 
farà parte della equadra «Torino-
Simbolo > che si recherà in Argen­
tina per incontrare il River-Plate. 

La SamPdorla e Foni, attuale di­
rettore tecnico dei blu-cerchiati. 
hanno rinnovato il contratto per il 
1951-52. . 

Lo Juventino Bonlpertl interessa il 
River Piate di Bueno s Aires. Un 
giornale argentino ha detto che la 
squadra bonaerense darebbe In cam­
bio per l'italiano il suo noto gioca­
tore Valter Gomez, 

Nella foto a sinistra: COSTANTE GIRARDENGO e il capitano della 
sua squadra, il campione belga RIK VAN 8TEENBERGEN, sulla 
pista del velodromo di Torino, prima dell'inizio della riunione di 
giovedì sera, alla quale hanno partecipato tutti i reduci dal « Tour ». 
Come abbiamo già pubblicato ieri, sia Giranlcngo che Vun Stecn-
bergen, come numerosi altri tecnici e corridori dell'ultimo Giro 
d'Italia, hanno sottoscritto l'Appello di Berlino. In tutto il mondo 
noti campioni di ogni sport stanno Armando in questi giorni l'Appello 
di pace che auspica un incontro fra i Cinque Grandi. Fra gli altri 
ha firmato anche il velocista del Trinidad EMMANUEL MC DONALD 
HAILKY (foto a destra), finalista alle Olimpiadi del '48 e campione 
dell'Impero liritannico. Nel 1950 Me Donald Bailey è risultato in testa 
alle classifiche stagionali europee (dato che egli può considerarsi 
cittadino britannico), sia nel 100 metri (con 10"3) che nei 200 (20"G) 
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DI AARAU tiON CINQUE MINUTI DI VANTAGGIO! 

Alfredo Martini ha trionfato 
nella prima tappa del Giro di Svizzera 

Fornara terzo e Zampini quinto - Il ritiro di Astrila - Koblet e 
Kubler in ritardo di 12' - Oggi due tappe, di cui una a cronometro 

AARAU. 15 — Alfredo Martini ha 
trionfato, a conclusione di una corsa 
sjHivulda e intelligente, nella prima 
lap}>a del Giro della Svizzera, la 
Zurtj/o-Aarau di chilometri 251. Mar­
tini, da stasera leader della classi­
fica e capo-squadra dell'Allegro in 
seguito al riUro di Astrua, ha messo 
una grossa ipoteca siti « T.d.S. » giun­
gendo solo al traguardo di Aarau con 
oltre 5' di vantaggio sullo svizzero 
Giovanni Rossi e con più di 12' - sui 
due grandi favoriti della corsa: Koblet 
e Kluber. Il successo italiano nella 
prima tappa e stato completato dal 
brillante piazzamento dì Fornara 
(terzo). Zampini (quinto), Rossi Dino 
(ottavo). Afenon (nono). 

La tappa odierna ha avuto inizio 
alle ore 11JS0 precise; 79 corridori 
solamente hanno preso il via essen­
dosi ritirati all'ultimo momento lo 
svizzero franco Chiesa (ammalato) 
e l'olandese Smlts (per ordine della 
propria Federazione). L'andatura si 
là subito sostenuta e a 15 chilometri 
dalla partenza nasce la prima fuga 
Animatore ne è lo svizzero Brun, 
ma con poca fortuna. Poco prima di 
Wirhopr il - fuggitivo viene ' prima 
raggiunto da Remy e Blntz e poi da 
tutto il gruppo. 

Nella cittadina di Frauen/eld ha 
luogo il primo « fattaccio • del Giro 
Astrua, vittima di una paurosa ca 
duta rompe la bicicletta e si ritira 
non trovandone un'altra adatta alle 
sue possibilità. Scompare cosi a cor­
sa appena iniziata il « terzo uomo • 
del Giro. Non c'è che dire, la fella 
che perseguita il «Piccolo Tour» 
persiste. 

Prima di Kreuzlingen l'episodio 
centrale della tappa: il francese Re-

OLTRE COPPI. MAGNI E BABTA1I DESIGNATI | NOVE GREGARI 

Varata la squadra i ta l iana 
per il prossimo Giro di Francia 

II Presidente ed il Commissa-
riorio Tecnico dell'U.V.1., in col­
laborazione con TA.N.CM.A. e 
l 'ACCP.!., hanno cosi formato 
la squadra che parteciperà : al 
Giro di Francia: 

Direttore : Tecnico; Alfredo 
Binda; 

Corridori: Squadra: Coppi Fau­
sto, Magni Fiorenzo, Bartali Gi­
no, Biagioni Serafino, Coppi Ser­
se, Franchi Franco, Lambertini 
Attilio, Milano Ettore, Pedroni 
Silvio, Pezzi Luciano, Salimbeni 
Virgilio, Zanazzi Renzo. 

Riserve: Carrea Andrea, De 

Santi Guido, Rossello Vincenzo, 
Minardi Giuseppe. 
• Ufficiale di gara internazionale: 
Carlo De Giovanangelo. 

Meccanici: Saglietti, Mornaghi, 
De Grandi. 

Massaggiatori: Colombo, Stefa­
no, Cimurri. 
' Per evitare i contrattempi di 

carattere disciplinare e per ot­
tenere i migliori risultati agoni­
stici. è stato stabilito quanto 
segue: 

1. I corridori sono alla diretta 
dipendenza del C.T. nella sua 
qualità di Direttore Sportivo del­

la squadra, il quale è investito di 
tutte le prerogative per adottare 
qualsiasi provvedimento sia nei 
riguardi della condotta di gara 
sia per eventuali interventi di­
sciplinari. 

2. Il C.T. ha pieni poteri nei 
riguardi di coloro che si rendes­
sero refrattari' all'obbedienza, 
giungendo fino al provvedimen­
to di esclusione dalla corsa. 

3. Ad ogni effetto, tanto il CT. 
Alfredo Binda, come il Commis­
sario Internazionale Carlo De 
Giovanangelo, rappresentano FU. 
V. I. al Giro di Francia. 
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ALFREDO MARTINI, grande vincitore della tappa di ieri 

mg, la speranza tricolore al « Giro », 
fora e Chapatte si ferma ad atten­
derla. Il gruppo ha un attimo di di­
sorientamento: ne approfittano i belgi 
Evens e Dormaele e lo svizzero Rossi 
•per fuggire a pieni pedali. Il tenta­
tivo prende man mano consistenza: 
a Kreuzlingen hanno un V30" di 
vantaggio. A dar loro una mano ven­
gono juon dal gruppo Driedrik e 
Kaiser: ti gruppetto trovato l'accor­
do fila come un treno e il distacco 
aumenta sensibilmente. 

Il passaggio della carovana in ter* 
ritorio tedesco, per una fugace ap­
parizione nello Jestetten, coincide 
con il segnale di riscossa degli ita­
liani. Fornara. Martini e Zampini di­
mostratisi attivissimi lasciano con 
Zbiden il gruppo e iniziano la caccia 
ai fuggitivi. L'azione degli italiani è 
formidabile e il ricongiungimento con 
il gruppetto di testa avviene nel mo­
mento in cui il Giro torna a casa. 
Sulla salita dopo Sigllsdorf il cat­
tivo stato del fondo stradale pro­
voca numerose iorature. Sulle pri­
me rampe del Boemperg Martini 
sferra il suo attacco: tutti perdono 
la sua ruota. In cima alla vetta ove 
è posto il primo traguardo della mon­
tagna Martini transita da solo se­
guito a S'45" aa Rossi. Zbiden e 
Fornara. Koblet e Kubler transitano 
ad oltre 7*. Martini aumenta pro­
gressivamente il suo vantaggio nella 
discesa per trionfare 'a Aarau con 
più'di 5' sullo svizzero Rossi. 
-Ecco l'ordine di arrivo: -

1) ALFREDO MARTINI che per­
corre 1 251 chilometri della Zurigo* 
Aarau in ore 1JS'35" alla media ora­
rla di km. 35.435; 2) Giovanni Rossi 
a S'05"; 3) Fornara; 4) Kelsen 5) 
Zampini: 6) Zbinden; 7) Dlederich: 
8) Dino Rossi tutti con il tempo di 
Giovanni Rossi; 9) Menon a 1004": 
10) Oreel; II) Evens con il tempo 
di Menon. Koblet e Kubler sono 
giunti a 12*15" dal vincitore insieme 

al gruppo comprendenti tra gli altri 
Rossello, Vittorio. Zuretti. Tesseire, 
Kirkcn. Ritirati: Astrua e Weilleman. 

Aldo Minelli è partito 
ieri per il Sud America 

GENOVA. 15. — II pugile Aldo Mi­
nelli è partito oggi eoa il « Conte 
Grande » per 11 Sud-America, ove 
sarà impegnato eoa il Luna Park 
di Buenos Aires in una tournée di 
circa tre mesi. Tra gli incontri che 
il pugile italiano dovrà sostenere In 
terra argentina sarà quello che lo 
opporrà al campione plateose Me­
rendila. •" . - • • •"• , • • • • 

Successivamente MlneUl partirà 
per 11 Nord-America, ove in settem­
bre incontrerà il campione del mon­
do Gavlllan al Madison Square di 
New York. 

Al Torneo di Wlmbledon prende­
ranno parte gli italiani Cucelll, Mar­
cello e Rolando Del Bello, Cardini, 
la Migliori e la Bologna. Partiranno 
da Milano giovedì 21. 
'****M***wjrwfM*rr*r*M**rMff****f********************** 

PER L'INCONTRO DI «DAVIS» 

La squadra polacca 
sarà oggi a Milano 
VARSAVIA, 15. — I tennisti 

della squadra di Polonia che 
dovranno incontrare l'Italia nel 
prossimo turno di Coppa Davis, 
sono partiti oggi in aereo alla 
volta di Milano. 

L'incontro era stato, come si 
ricorderà, precedentemente fis­
sato a Venezia, ma la Polonia, 
richiamandosi al regolamento 
del torneo, aveva chiesto di far­
lo disputare a Varsavia. Succes­
sivamente la sede è 'stata sposta­
ta a Milano dalla Federazione 
italiana. La Polonia ha ora spor­
to reclamo a Londra, definendo 
< contraria al regolamento » la 
decisione. 

La partenza della squadra po­
lacca è stata ritardata, perchè i 
giocatori hanno ricevuto i visti 
in ritardo « per negligenza i ta­
liana », o meglio dell'Ambascia­
ta italiana a Varsavia. 

La squadra polacca dovrebbe 
essere a Milano domani alle ore 14, 
dopo esser passata per Roma. L'in­
contro è stato spostato di una gior­
nata. e avrà luogo da domenica 17 
a martedì 19. 

Compongono la squadra polacca 
i giocatori Jozef Pfatek. Jan Chy-
trowski, Jan Radzio . e Andrey 
Licis. - • . . 

Gli altri incontri di « Davis » 
Svezia-Inghilterra 3-0 dopo la secon­
da giornata. Ieri a Scalborough, nel 
doppio, Bergejin - Daviddson hanno 
battuto Paish-Mottram per 2-6, 6-3, 
9-7. 10-9. 

Flllppine-OIanfla Z-% dopo la pri­
ma giornata. Ieri a Nordwlckon-Sea 
Raymundo Deyzo ha battuto Lood 
Kryt per 6-4, 6-0, 6-1, e Ampon ha 
piegato Llnvk per 6-1, 6-3, 5-7. 6-1. 

Germania Occ.-Belgio 1-1 dopo la 
prima giornata. Ieri a Colonia si 
sono avuti Questi risultati: Von 
Cramm b. Washer 5-7, 6-3, 6-4, 6-4; 
Brichant b. Bucholz 6-1. 6-3, 6-2. 

Il rafano moforìsfico 
dei poligrafici romani 

Domani avrà luogo 11 1" Raduno 
Motorlstico del Poligrafici Romani 
che doveva evolgersi il 13 maggio • 
tu rinviato per 11 maltempo. L'iti­
nerario è: Roma-Bracciano-Trevi-
gnano - Roma. Partenza da Piazza 
Sidney Sonnino (Casa del Tipografo) 
alle 8,15. Ritorno a Roma previsto 
per le 13 ai V.le Flaminio. 

Non far Io spavaldo 

senza 
E V I T A T U T T E LE M A L A T T I E V E N E R E E 
TROVASI IN TUTTE LE F A R M A C I E D ITALIA 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden, 
Esqullinq, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo. Salone Marghe­
rita, Rivoli. Qulrlnetta: ,- ._ , 

'TEATRI 
ARTI: Ore 21: « Il revUor» • di Gogol 
CASINA DELLE ROBE: ora 11,43: 

Varietà con N. Taranto. 
ELISEO: ore 21: C.la E. Da Filippo 

< Il berretto a sonagli > 
PIRANDELLO: ore 21: «Maria» • 

« L'agguato • 
QUIRINO: Riposo, 
ROSSINI: oro 21: C.la Checco Du­

rante « Bernardina nuo fa la 
scema» 

SATIRI: Riposo. > -
SISTINA: ore 21: «Rascel» 
VALLE: ore 21: Cia Teatro Naziona­

le t La figlia di Jorio » 
' V A R I E T À * 

Alhambra: I dannati non piangono 
e C.la Arcobaleno romano 

Altieri: L'amore immortale • Riv. 
Ambra-Jovinelll: U principe e 11 pò. 

vero e Riv. • 
Bernini: Velo azzurro e Gran varietà 
La Fenice: Dietro la maschera e Riv. 
Manzoni: Il grido dei lupo e Riv. 
Nuovo: In giro con due americani 

e Riv. 
Principe: L'urlo della città e Riv.* 

ARENE 
Adrlarena: Imminente riapertura 
Appio: Libera uscita -
Arena del Fiori: Nozze agitate 
Esedra: Tra mezzanotte e l'alba 
Felix: Non si può continuare ad uc­

cidere 
Fiume: Il duca e la ballerina 
Lucciola: L'imperatrice di Capri 
Monteverde; Femmina folle 
Selene: L'Inafferrabile 12 
Taranto: Duello senza onore e Riv. 
Venus: Singapore 

CINEMA 
A.B.C.: Follie del Jazz (L. 40) 
Acquarlo: I marciapiedi di New 

York 
Adrlaclne: Amori e veleni 
Adriano: Per chi suona la cajppana 
Alba: Il corsaro aero 
Alcyone: Due bandiere all'ovest 
Ambasciatori: L'indossatrice 
Apollo: Piume al vento 
Aquila: Il ladro di Venezia 
Arenula; La montagna di cristallo 
Arlston: Il grande tormento 
Astorla: Signorine non guardate 1 

marinai 
Astra: Due. bandiere all'ovest 
Atlante : L'inafferrabile Primula 
Attualità: Tira via non c'è papà 
Augustus: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Aurora: Un pazzo va alla guerra 
Ausonia: Due bandiere all'ovest 
Barberini: Roba da matti 
Bologna; Libera uscita 
Brancaccio: Libera uscita ' 
Capannelle: La carica del 600 
Capito!: La sete dell'oro 
Capranlca: La città assediata 
Capranlcbetta: Anca Lucasta 
Castello: Persiane chiuse 
Centocelie: L'amante Indiana 
Centrale: La fortuna si diverte J 
Cine-Star: Due bandiere- all'ovest 
Clodlo: Le foglie d'oro 
Cola di Rienzo: Due bandiere al* 

l'ovest 
Colonna: Rio Bravo 
Colosseo: La bella preda 
Corso: La sete dell'oro 
Cristallo: Miracolo a Milano • 
Delle Maschere: Il sottomarino fan. 

tasma 
Delle Vittorie: Libera uscita 
Del Vascello: Ti amavo senza saperlo 
Diana; La volpe 
Doria: Pelle di bronzo 
Eden: L'inafferrabile Primula ressa 
Europa: La città assediata 
Rxcelslor: Piccole donne 
Farnese: Il corsaro nero 
Faro: Canzoni per le «rade 
Fiamma: Non c'è passione più grand» 
Flaminio: I marciapiedi di New 

York 
Fogliano: L'Indossatrice 
Fontana: Il caimano del Piave 
Galleria: Per c'vl suona la campana 
Giallo Cesare: La danza incompiuta 
Golden: La danza Incompiuta 
Imperlale (10,30 ant.): Tra mezza­

notte e l'alba 
Iris: Rio Bravo 
Italia: li corsaro nero ' 
Impero: Più forte dell'odio 
Massimo: La volpe 
Mazzini: I marciapiedi di New York 
Metropolitan: Corea in fiamme 
Moderno: Tra mezzanotte e l'alba 
Modernissimo: Sala A: Il principe • 

il povero; Sala B: Dietro la ma­
schera ' " 

Novocine: Domani è un altro giorno 
Odeon: Vacanze al Messico 
Odescalchl: Mostra retrospettiva del 

cinema: Omaggio a Charles S. Cha. 
plln 

Olympia; Mamma mia che impres­
sione 

Orfeo: La fortuna si diverte 
Ottaviano: La fortuna si diverte 
Palazzo: L'isola dal tesoro 
Galestrina: Libera uscita 
Parloll: L'indossatrice 
Planetario: Io ero uno «poso di 

guerra 
Pizza: Tovarlch 
Preneste: Più forte dell'odio 
Quattro Fontane: Si può entrare? 
Quirinale: La danza Incompiuta 
Qairinetta: Il padre della aposa 
Reale: Signorine non guardate 1 ma­

rinai 
ttez: La danza Incompiuta 
Rialto: Vacanze al Messico 
RivoM: Il padre della sposa 
Roma: Smith 11 taciturno 
Ratino: Bellezze rivali c 

Salarlo: Miracolo a Milano 
Sala Umberto: AI Jolsos 
Saletta Moderno: Tira via non c'è 

papà 
Salone Margherita: I Barkleye di 

Broadway 
Sant'Ippolito: Richiamo d'ottobre 
San Roberto:'TJ piccolo alpino 
Savoia: Libera uscita 
Smeraldo: L'arciere di fuoco 
splendore: Il grande tormento 
Stadia» : Vacanze al Messico 
Saperclnema: Corea la fiamme 
Swperra: La rivale dell'Imperatrice 
Tirreno: Piume al vento' 
Trevi: Libera uscita ••'•-• 
Trlanon: Bersaglio umano 
Trieste: Arrivano 1 nostri 
Tascah»: I dannati non piangono 
Veataa Aprile: L'inafferrabile Pri­

mula rossa 
Vertano: Le foglie d'oro 
Vittoria: Totò al Giro d'Italia 
Vittoria ClamFIno: Piume al vento 
Volturno: Due bandiere all'ovest 
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T 1 I P E S T 1 
SCI.I* A COREA 

GrrtJLxici*» r o 
di B O B E B T »TI2f 

le nove • da quasi un'ora 
Tananà stava nella casa del mag­
giore scozzese; ma U tempo pas-
aava lentamente ed il «ergente 
non ai faceva vivo. 

Dì tanto in tanto appariva nel­
la «ala un soldato con vassoi di 
tartine, il grammofono riprende-. 
va A suonare EU «tesai dischi e 
tatti parlavano aommessamente 
tra loro di argomenti gravissimi. 
,: Tananà era seduta su un diva-
sto assieme m un capitano me­
dico inglese, muto come un pe­
sca. Solo di rado Qualcuno, con 
ostentata benevoìema, le rivolge­
va una banale domanda: ma tutti 
i tuoi pensieri andavano a Kim 

quell'ora assiema ad altri 
«quali?) 

mente attaccando il tempietto e le 
ritornava continuamente alla me­
moria l'immagine di lui come lo 
aveva visto l'ultimo volta, con la 
giubbe bianca di cameriere, sulle 
scale della mensa che davano sul 
giardino. Tutto andrà bene, le 
aveva detto Kim guardandola con 
i suoi occhi grigi. Si, tutto andrà 
bene, essa si ripeteva e per con­
vincersene riandava col pensiero 
alle lunghe serate trascorse as­
sieme da quando Kim era andato 
ad abitare nel piccolo padiglione 
del giardino della Missione. Si 
confortava pensando si racconti 
che «gli la aveva fatto di epi­
sodi della guerriglia contro i 
giapponesi o della guerra contro 
fU 

A un certo punto, per poter 
udire essa stessa le proprie parole 
e convincersene mormorò: Andrà 
tutto bene, si, andrà tutto bene. 

L'ufficiale medico si volse len­
tamente e senza mostrare però 
molto interesse le chiese se le 
faceva male il braccio ch'essa 
portava fasciato. 

— No. Si. Un poco — rispose 
Yananà, presa alla sprovvista. 

— Siete caduta? — domandò 
l'ufficiale medico. -

— Caduta? Ma se la stavano 
ammazzando i comunisti! — In­
tervenne con voce drammatica la 
Fìeld —, seduta a poca distanza. 

L'ufficiale inglese mostrò un 
certo interesse e la Field colse la 
palla al balzo per tentare, col 
racconto dell'attentato al Capitol, 
di mostrare Yananà sotto specie 
d'eroina anticomunista e rompere 
la freddezza che si era venuta a 
creare intorno alla ragazza. La 
Field aveva finalmente capito di 
aver commesso una paffe portan­
do con sé la coreana al ricevi 
mento intimo in casa dell'ufficia­
le scozzese. Non era però preoc­
cupata di quello che pensavano 
gli inglesi, ma di quello che pen 
sava la ragazza. Mostrarsi gen 
tile con Yananà, invitarla ad an­
dare con lei, le era parsa una 
mossa molto abile per accatti­
varsi indirettamente le simpatie 
del sergente. Aveva pensato che 
Tsgrò dopo quella mossa avreb­

be ammirato la sua superiorità, 
avrebbe forse cominciato a non 
più considerarla come una pazza 
una « coniglia » come sapeva che 
la chiamavano, capace poi solo di 

fare guai quando sì ubriacava. 
Ora invece, vedendo la ragazza 
muta e triste, temè ch'essa po­
tesse pensare che il portarla in 
un ambiente ostile era stata una 

Va» Battaglia ftraw a a» 
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mossa malvagia per mortificarla. 
< Racconterà la cosa a Bill e Bill 
mi disprezzerà ancora di più » 
pensò mentre inutilmente si sfor­
zava di trovar la strada per rom­
pere la freddezza dell'ambiente. 

Ma anche la storia dell'atten­
tato servi a ben poco, perchè il 
capitano ascoltò quel fiume di pa­
role e senza commentare ricadde 
nel suo mutismo. 

Erano quasi t le nove e mezza 
quando finalmente arrivò il ser­
gente, anch'egli accolto con egua­
le freddezza, per il fatto che era 
semplicemente un sottufficiale. La 
Field, allarmatissima, dopo pochi 
minuti, pose termine all'imbaraz­
zante situazione, disse di sentirsi 
poco bene e, tra l'ostentata indif­
ferenza dei presenti, i tre anda­
rono via. Una volta nella jeep, 
essa ritentò di mostrarsi gentile 
con Yananà e propose di andare 
ad accompagnare per prima la 
ragazza. Proposta che venne scar­
tata dal sergente, il quale te ­
meva di restar solo con la tenen-
tessa. Quando, sotto il portone di 
casa, vide la jeep allontanarsi con 
Yananà, la Field non seppe più 
trattenersi e scoppiò a piangere. 
Ormai le parve cosa certa che i 
due si amavano. E- senti per la 
prima volta di cominciare ad 
odiare veramente «quella sporca 
coreana». 

Appena furono soli, Yananà si 
sforzò di assumere un'aria di-

stratta e domandò: 
— Ti ha trattenuto a lungo 

Miller? Novità? 
— Puah? — fece Isgrò sputan­

do la gomma che stava masti­
cando — Se non avrà i documen­
ti quello diventerà pazzo. 

.— Ma perchè? Non ha trovato 
ancora i documenti? Non glieli 
hanno restituiti? — domandò la 
ragazza mostrandosi molto mera­
vigliata. • 

Il sergente raccontò allora di 
aver capito, per quanto era av­
venuto in serata ai comando, che 
i documenti non erano di Miller, 
ma dei sudisti. H colonnello ave­
va sperato di potersene impos­
sessare con l'arguzia, ma i sudisti 
avevano messo un reparto a 
guardia del posto dove li tene­
vano a questo complicava le cose. 

— E allora? — domandò Ya­
nanà. ;'.••• 

Una pattuglia ferma ad un an­
golo della strada sparò in aria 
per intimare l'alt, n sergente be­
stemmiando fermò la jeep e mo­
strò il tesserino del F.B.I. 

— E allora? — disse Yananà 
appena la macchina si fu rimessa 
in moto. 

— E allora, bella, ha dovuto 
aspettare tutto il giorno e perciò 
era cosi arrabbiato. Di giorno non 
poteva ordinare di attaccare gli 
alleati coreani. Lo farà stanotte 

— Stanotte? — quasi gridò Ya­
nanà col cuore che le batteva 

forte. 
— Stanotte. SL Stanotte. Ma a 

te che importa, bella? 
— Si, a me non importa. No, 

ecco pensavo che domani non si 
sfogherà su di noi. 

— Speriamo — mormorò il ser­
gente — e poi dopo una pausa — 
Ma si! Ci riuscirà. Ha mandato 
sul posto un reparto di marines, 
degli MP e due carri armati 

— Già li ha mandati? 
— Ma si, sta sicura. Già li ha 

mandati, verso le dieci sarà tutto 
fatto. 

— Verso le dieci? 
Si, verso quell'ora. Ma tu 

— fece guardando nel buio la 
ragazza — hai tanta paura del 
vecchio bue? Se non trova i suoi 
maledetti documenti che «cosa ci 
possiamo fare noialtri? Griderà 
per qualche giorno e poi dovrà 
ben calmarsi alla fine. . 

— Già — mormorò la ragazza. 
E dopo un breve silenzio disse 
— Ti prego, eccelera; mi fa ter­
ribilmente male il braccia 

Al cancello della Missione si 
avviò e fingendo di avviarsi sul 
viale lo salutò. Quando la Jeep 
si rimise in moto e scomparve 
nella notte. Yananà tornò di cor­
sa indietro verso il piccolo padi­
glione. -

Cercò affannosamente la chiave 
in tasca e spinse la porta 

— Kim! Kim! — chiamò 
• • n./Onrlniial 
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